PROGRAMMA MULTILATERALE DI BACINO MEDITERRANEO - ENPI

BANDO PROGETTI SEMPLICI 

TITOLO PRE-PROPOSTA:

Promozione delle comunità locali nella protezione dell’ambiente e nello sviluppo economico sostenibile nel sistema Valle del Giordano-Mar Morto

ASSE

MISURA


1 Promotion of socio-economic development and enhancement of territories
□
1.1. Support to innovation and research in the process of local development of the Mediterranean Sea Basin countries
□



1.2. Strengthening economic clusters creating synergies among potentials of the Mediterranean Sea Basin countries.
□



1.3 Strengthening the national strategies of territorial planning by integrating the different levels, and promotion of balanced and sustainable socio-economic development
□

2 Promotion of environmental sustainability at the basin level
X
2.1 Prevention and reduction of risk factors for the environment and enhancement of natural common heritage
x



2.2 Promotion of renewable energy use and improvement of energy efficiency contributing to addressing, among other challenges, climate change
□

3 Promotion of better conditions and modalities for ensuring the mobility of persons, goods and capitals
□
3.1 Support to people flows among territories as a means of cultural, social and economic enrichment
□



3.2 Improvement of conditions and modalities of circulation of goods and capitals among the territories
□

4 Promotion of cultural dialogue and local governance
□
4.1 Support to mobility, exchanges, training and professionalism of young people
□



4.2: Support to the artistic creativity in all its expressions to encourage dialogue among communities
□



4.3: Improvement of the governance processes at local level
□

CAPOFILA_ Regione Toscana__________________________________________

COERENZA E COLLEGAMENTO CON LE STRATEGIE DEL PIANO OPERATIVO DEL TAVOLO MEDITERRANEO/ MEDIO ORIENTE

La presente iniziativa si pone il perseguimento del settimo degli Obiettivo del Millennio, adottato e promosso dalla Regione Toscana nel suo Piano Operativo, volto a  garantire la sostenibilità ambientale, attraverso: l’integrazione dei principi di sviluppo sostenibile nelle politiche e nei programmi dei paesi; l’inversione della tendenza attuale a perdere risorse ambientali; la riduzione della popolazione senza un accesso all'acqua potabile e un miglioramento significativo della vita delle popolazioni che ne sono prive.

L’area dei Territori Occupato Palestinesi e di Israele è, inoltre, considerata una della aree prioritarie di intervento del piano operativo del Tavolo Mediterraneo – Medio Oriente della Regione Toscana..

Infatti il Tavolo si propone di intervenire sul rafforzamento degli attori locali, in un ottica di auto-sviluppo, sviluppando percorsi di cooperazione, il sostegno a processi di decentramento, la costruzione di reti e di partenariati locali, il rafforzamento del dialogo e dello scambio di esperienze, metodologie, opinioni, informazioni e punti di vista all'interno di reti strutturate, promuovendo azioni per rafforzare le competenze e le capacità di impatto degli attori locali, come interventi di formazione, scambi di esperienze e buone pratiche, attivazione e rafforzamento di canali di comunicazione tra le organizzazioni della società civile e tra queste e gli attori istituzionali, ecc., sviluppare forme di collaborazione e di dialogo tra la società civile palestinese e quella israeliana, promuovendo occasioni di dialogo, scambio di esperienze e il coinvolgimento delle diverse organizzazioni in azioni più ampie (regionali, transnazionali, internazionali).

Il progetto si propone di intervenire in coerenza e accordo con queste prospettive di intervento.

PARTENARIATO

1. Associazione Medina - Italia

2. Israeli-Palestinian Science Organization (IPSO) - Israele

3. Friends of the Earth Middle East (FoEME) - Water and Environmental Development Organization (WEDO) - ANP

4. Israel–Palestine Center for Research and Information (IPCRI) – Israele

5. 1 Comune israeliano, 1 palestinese ed 1 giordano identificati nell'area target.

RUOLO REGIONE TOSCANA:
CAPOFILA
x SI
□ NO






PARTNER
□ SI
□ NO

FASI DEL PROGETTO

Fase I – Selezione delle comunità e dei siti per lavorare sui temi della conservazione dell’acqua e del riutilizzo dlele acque reflue con metodologia cooperativa; costituzione di partenariati interni alle comunità identificate comprendenti giovani, agricoltori e autorità locali. 

Fase II – Identificazione di un sistema per il trattamento delle acque appropriato coerente con criteri scientifici per la loro conservazione e il loro riutilizzo.

Fase III – Realizzazione di un sistema per il trattamento delle acque con la consulenza di esperti locali e la partecipazione della comunità identificate nella fase di esecuzione dei lavori. 

Fase IV – Visite transfrontaliere ai siti identificati e workshop formativi per rafforzare il dialogo e il  capacity building.

Fase V – Identificazione di coltivazioni adatte alle caratteristiche della terra e alla qualità dell’acqua ottenuta.

Phase VI – Valutazione del progetto su un campione di residenti con la partecipazione di esperti locali e internazionali; esame di fattibilità per sviluppi futuri.

DURATA DEL PROGETTO

N. 2 anni

DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

Obiettivo Generale
Raggiungere  un uso razionale dell’acqua consono ai criteri di protezione ambientale per ridurre futuri conflitti legati all’uso di risorse idriche limitate e per rafforzare la cooperazione transfrontaliera

Obiettivi specifici
· Prevenire un ulteriore inquinamento delle falde acquifere

· Creare nuove potenziali risorse idriche per lo sviluppo economico

· Dimostrare la fattibilità economica di un uso appropriato delle risorse idriche e delle loro pratiche di riutilizzo 

· Trasferire know-how da Israele alla Palestina sul tema delle tecniche di riutilizzo delle acque reflue, incluso l’uso a fini agricoli 

· Rafforzare la consapevolezza dei residenti locali (specialmente giovani e donne) sull’uso consalpevole dell’acqua

· Prevenire i rischi per la salute derivanti dalla scarsa depurazione dell’acqua



Principali attività del progetto
· Selezione delle comunità e dei siti per lavorare sui temi della conservazione dell’acqua e del riutilizzo delle acque reflue con metodologia cooperativa 

· Consulenza scientifica e analisi per sviluppare sistemi a basso costo di riutilizzazione apropriata alle aree rurali

· Costruzione dei sistemi di trattamento e riutilizzazione identificati 

· Campagna di sensibilizzazione rivolta ai giovani, alle comunità locali e agli stakeholders 

· Attività di cooperazione transfrontaliera (sopralluoghi, workshops, ecc.) 

· Conferenza internazionale sulla gestione dell’ambiente e la cooperazione, con una componente di valutazione su questo progetto pilota per una futura diffusione dei risultati



Ragioni del progetto
Il Mountain Aquifer, situato nella Valle del Giordano, costituisce la sola fonte d'acqua potabile per i palestinesi della Cisgiordania e, contemporaneamente, la maggior fonte di approvvigionamento per la popolazione israeliana. La sua falda acquifera si trova in una situazione di grave rischio di ambientale. Le comunità palestinesi sono caratterizzate dal collocarsi nell’area in piccoli centri a scacchiera senza dipositivi o sistemi per le acque reflue. L’iniziativa mira a ridurre l’inquinamento delle acque, i problemi sanitari, il mancante potenziale di riutilizzazione delle acque per creare opportunità di crescita economica, inclusa l’agricoltura. Risulta una generale mancanza di consapevolezza e competenze nelle comunità locali per trattare queste complesse tematiche.

Basandosi sull’assunto che occorre prevenire l’inquinamento del  Mt. Aquifer e assicurare la sostenibilità economica alle comunità rurali della regione, il progetto vuol dimostrare la fattibilità di soluzioni a basso costo basate sulla partecipazione della comunità target promossa, individuando le tecnologie e il know-how più appropriato. 

  

Beneficiari e target groups
· Popolazione locale di entrambe le comunità pilota selezionate nel sistema Valle del Giordano-Mar Morto, circa 5.000 persone (considerando la possibilità di moltiplicare la diffusione dei sistemi identificati, il numero dei beneficiari può raggiungere i 10.000 abitanti delle aree rurali);

· Capacity building su 30 tecnici locali (in modo che possano trasferire le competenze acquisite ad altre migliaia di cittadini);

· Target group in generale sono le fattorie delle aree rurali, gli agricoltori e i decision makers locali.



Risultati attesi

 
1: (breve termine) Dimostrata la fattibilità economica di un uso appropriato delle risorse idriche e delle loro pratiche di riutilizzo;

2: (medio termine) Sensibilizzate le comunità sulla necessità di conservare e proteggere il Mountain Aquifer;

3; (lungo termine) Introdotte nuove coltivazioni ad alto valore usando acque reflue trattate e loro replicabilità.



COSTO PRESUNTO: 600.000,00 euro

Referente Arch. Muhd Shahin     telefono 055.8457962    email arch.shahin@gmail.com

